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Poste, un futuro nebuloso
Petitto: insoddisfazione sull’esito dell’incontro con il nuovo AD. Forti preoccupazioni per

la vicenda Alitalia e la prossima quotazione di Poste in borsa. Ripristino delle relazioni

industriali e rinnovo contrattuale le priorità sindacali

Dopo oltre due mesi dall’inse-
diamento, il 22 luglio u.s. si è
svolto l’incontro tra i sindacati
di categoria e Francesco Caio,
nuovo AD di Poste Italiane. “La
riunione tanto attesa da noi è
stata ricondotta ad una mera
informativa da parte dell’AD
sulla propria visione azien-
dale, rinviando nella sostanza
l’intera discussione in au-
tunno”  afferma Mario Petitto,
Segretario Generale SLP-Cisl
“Mi rammarica dover consta-
tare che durante l’incontro ab-
biamo solamente assistito ad
una lezione postale svolta a
noi che trattiamo di Poste da
sempre. E pure c’era tanto da
dire. Come rappresentanti dei
lavoratori avevamo il diritto di
conoscere non solo il piano in-
dustriale, ma come si posi-

ziona la nostra
azienda rispetto al
delicatissimo con-
testo di Alitalia,
delle modalità e
dei tempi rispetto
alla prevista quo-
tazione”. 
“Nell’incontro, non
un riferimento su
Alitalia da parte
dell’AD di Poste –
sottolinea Mario
Petitto - “Ricordo
che al momento

dell'ingresso di Poste Italiane
nel capitale di Alitalia, di fronte
ai nostri dubbi, ci fu assicurato
che la quota di 75 milioni
di euro versata da
Poste doveva
cons ide ra rs i
uno sforzo fi-
nanziario per
il salvataggio
della compa-
gnia di ban-
diera e che
non  avrebbe
precostituito ul-
teriori impegni one-
rosi in quella
operazione”. 
Ma dal nuovo AD Caio non
sono stati minimamente toc-
cati anche la quotazione in
borsa e i futuri scenari azien-

dali. “La partita complessa e
articolata della parziale priva-
tizzazione di Poste Italiane fu
affrontata dalla Cisl con il pre-
cedente governo Letta, fis-
sando una quotazione parziale
del 40%, mantenendo una uni-
cità aziendale, favorendo
l’azionariato diffuso per evitare
conflitti d’interesse da parte
degli investitori istituzionali e
ponendo le basi per una ri-
forma della governance di
Poste attraverso la democra-
zia economica, da sempre
obiettivo politico della nostra
confederazione, che avrebbe
potuto sperimentare l’apertura

a nuovi modelli europei,
già consolidati, con la

presenza di rap-
presentanti dei
lavoratori nel
Consiglio di
Ammin i s t ra -
zione. Su
quella indica-

zione noi ave-
vamo dato il

nostro assenso”
evidenzia Petitto “Ma

nel frattempo le carte in ta-
vola sono cambiate. Il Mini-
stero dell’Economia ha fatto
saltare tutte queste condizioni
ed oggi siamo ritornati a quello
che da anni SLP ha sempre

“Mi

rammarica dover

constatare che durante

l’incontro abbiamo sola-

mente assistito ad una le-

zione postale svolta a noi

che trattiamo di Poste

da sempre”

Mario Petitto, Segretario Generale SLP-Poste
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avversato con vigore, una pri-
vatizzazione attuata soltanto
per fare cassa, in quanto il go-
verno attuale ha un disperato
bisogno di somme economi-
che per tamponare le emer-
genze”. “Questo non era il
patto iniziale, questo non era il
disegno del governo, questo
non era il desiderio del sinda-
cato  – rimarca con forza Pe-
titto – Per questo motivo, nel
corso dell’incontro, noi ab-
biamo ufficialmente comuni-
cato all’AD Francesco Caio
che sul cammino di prepara-
zione alla quotazione non da-
remo il nostro contributo e
non accompagne-
remo le scelte
aziendali in
tutta questa
intera fase”.
Nella riu-
nione l’AD
ha rappre-
sentato uno
scenario ne-
gativo per
Poste italiane
e, in nome di
una discontinuità
col passato, ha affer-
mato la necessità della diffe-
renziazione dei ruoli tra
management e sindacato:
“Non si può dimenticare il
ruolo esercitato dal sindacato
durante questi ultimi 15 anni
nei processi pesanti e delicati
di riorganizzazioni, ristruttura-
zioni e di riduzione del perso-
nale – evidenzia il Segretario
Generale SLP – Ma quel pas-

sato che oggi si
vuole cancel-

lare ha per-
messo ad
un vecchio
carrozzone
fat iscente
della pub-

blica ammi-
nistrazione di

diventare uno
degli operatori po-

stali più importanti e
più invidiati al mondo, prova
ne è che in molti Paesi pro-
vano ad imitare il modello po-
stale che abbiamo costruito in
Italia. E noi, rispetto ai sacrifici
e alle fatiche che sindacato e
lavoratori hanno profuso in
questa trasformazione, lezioni
da parte di neofiti non ne ac-
cettiamo! La discontinuità con
il passato attraverso una netta

distinzione tra il ruolo del ma-
nagement e del sindacato è un
principio condivisibile in un
contesto ottimale dell’Azienda,
attraverso l’assunzione di re-
sponsabilità e competenze di-
stinte, ma difficilmente attuabili
in una situazione complessa e
articolata come Poste Italiane,
dove le scelte strategiche de-
vono essere condivise e por-
tate tra i lavoratori per farle
comprendere, e questo non
può farlo il management”.
Sul versante delle relazioni in-
dustriali, Petitto ha posto due
priorità: il nuovo accordo sul
premio di risultato 2014 e il rin-
novo del contratto di lavoro.
“Sul PdR abbiamo chiesto la
sottoscrizione di un accordo
prima delle ferie estive per
dare certezza al pagamento in
categoria. SLP ritiene che la

SLP ha sempre

avversato con vigore,

una privatizzazione attuata

soltanto per fare cassa, in

quanto il governo attuale ha

un disperato bisogno di

somme economiche per

tamponare 

le emergenze
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discussione debba riguardare
il PdR dell’intero anno e non li-
mitarsi al solo anticipo di set-
tembre, come l’Azienda ha già
fatto intendere. Se fosse con-
fermata l’intendimento azien-
dale, noi non sottoscriveremo
nessuna intesa – commenta
Petitto – Mentre sul fronte rin-
novo del c.c.n.l.,
tramontata la
proposta unitaria
di un contratto di
settore a causa
delle negligenze,
delle indecisioni
e talvolta della
ind ispon ib i l i tà
delle altre
aziende private
postali, SLP ri-
tiene di non
poter perdere ul-
teriore tempo e
ha proposto
l’apertura del
confronto per
sottoscrivere il
rinnovo contrat-
tuale solo come
Gruppo Poste Ita-
liane. I lavoratori attendono dal
2013 il rinnovo e pertanto bi-
sogna offrire loro certezze
economiche, attraverso un ac-
cordo ponte veloce per l’anno
in corso che preveda l’eroga-
zione di un una-tantum imme-
diato e il rinvio al negoziato
all’inizio nel 2015”.
Come già dichiarato alla
stampa, il giudizio di SLP sulla
riunione con l’AD è fortemente
critico, “Siamo insoddisfatti.

Non tanto per i discorsi acca-
demici e dottrinali che ha
esposto Caio, ma insoddisfatti
perché pensavamo di cono-
scere nel dettaglio i piani
dell’Azienda, mentre è stato
tutto  rimandato al prossimo
autunno – dichiara Mario Pe-
titto – Per noi è impensabile

congelare Poste Italiane per
tutti questi mesi senza una vi-
sione strategica, senza un ta-
volo di relazioni industriali. E’
un rischio notevole per
un’Azienda che quotidiana-
mente deve affrontare le sfide
del mercato. Una situazione
che potrebbe portare ad una
consistente perdita di ricavi e
di utili nel bilancio 2014”. 
“A partire da settembre nei no-
stri organismi discuteremo ed

analizzeremo la situazione di
Poste – conclude Petitto – As-
sumeremo le nostre decisioni
e lo faremo da soli, come SLP.
Non perché non vogliamo es-
sere unitari, ma per il motivo
che ogni altra organizzazione
ha espresso legittimamente
valutazioni diverse e che diffi-

cilmente possono essere ri-
condotte ad una sintesi
unitaria. Quindi ci assume-
remo le nostre responsabilità
che ci derivano come sinda-
cato di maggioranza assoluta
nel Gruppo Poste e con l’im-
pegno, la competenza e la ca-
pacità politica e negoziale che
ci ha sempre contraddistinto
faremo la nostra parte fino in
fondo, per il bene dell’azienda
e dei lavoratori”.
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Nella serata del 30 luglio è stato
sottoscritto un accordo sul pre-
mio di risultato riferito all’anno
2014. Una intesa che soddisfa
la richiesta già rappresentata da
SLP nell’incontro avuto con l’AD
Caio:  quella di giungere ad un
accordo complessivo sul PDR
per l’intero 2014, rigettando
l’ipotesi aziendale iniziale del
pagamento del solo anticipo e il
rinvio al tavolo per il saldo di
giugno. Si tratta di un accordo
ponte che, in coerenza con il
precedente del 2013, conferma
sia gli importi attuali e sia  la
struttura dell’erogazione.
La scelta dell’accordo ponte
consente  ai lavoratori di Poste
Italiane l’erogazione dell’ac-
conto di settembre 2014  e ri-
manda al primo quadrimestre
2015 il confronto sul premio per
il triennio 2015-2017, in un mo-
mento successivo quindi alla
presentazione del piano di im-
presa che necessariamente in-
fluenzerà il previsto confronto.
Inoltre, questo accordo consen-
tirà di non sovrapporre il rinnovo
del premio con l’apertura del
CCNL.
Considerato lo scenario econo-
mico che prevede una contra-
zione delle previsioni di crescita
del PIL nazionale ed il manife-
starsi di una riduzione dei ricavi
nei mercati di riferimento del

Gruppo Poste, le Parti hanno
condiviso come obiettivo un va-
lore di EBIT coerente con tale

scenario. Essere riusciti ad at-
tualizzare i valori di EBIT di rife-
rimento al corrente andamento
economico, offre ragionevoli
prospettive di erogazione del
premio nella sua complessità,
con particolare riferimento al
saldo previsto per giugno 2015.
C’è l’impegno aziendale, nel

corso di tale confronto,  alla rivi-
sitazione dell’allegato 4 all’ac-
cordo del 12 giugno 2012.

L’accordo è valido per
tutte le aziende del
Gruppo con esclu-
sione di Postel, Poste-
com e Postemobile.
Ma l’Azienda si è fatta
parte attiva nei loro
confronti per l’indivi-
duazione di tempe-
stive soluzioni per
l’erogazione del pre-
mio in coerenza con
gli accordi precedenti
in essere.
SLP Cisl ritiene asso-
lutamente positivo
l’accordo sottoscritto e
gli impegni assunti
dall’Azienda, perché
da un parte mettono in
ragionevole sicurezza
i pagamenti riferiti al
premio dell’anno in
corso e dall’altra  pon-
gono le basi per il con-

fronto sul premio futuro
in uno scenario profondamente
modificato. In allegato la tabella
degli importi unitari del Premio
di Risultato 2014 divisi per li-
vello e articolazione aziendale.
Mentre il testo completo dell’ac-
cordo è possibile scaricarlo col-
legandosi al sito nazionale
www.slp-cisl.it 

SLP soddisfatta dell’intesa che conferma l'erogazione dell'anticipo nel mese di settembre

2014 e del saldo a giugno 2015. Viste le premesse iniziali, un risultato tutt’altro che scontato

Raggiunto l’accordo sul premio di risultato
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L’Esecutivo Nazionale SLP
CISL, riunito a Roma il 3 luglio
2014, ha approfondito la situa-
zione di Poste Italiane, alla luce
delle importanti scelte che il
CdA ed il Management saranno
chiamati ad assumere in tempi
brevi.
Nel dibattito è
emersa la preoc-
cupazione del
gruppo dirigente
della Federa-
zione circa il ri-
tardo sulla
definizione del
Premio di Risul-
tato del 2014 e
sul silenzio delle
controparti sul
rinnovo del
CCNL scaduto
da tempo. Alla
luce di tali diffi-
coltà l’Esecutivo

ritiene improponibile che Poste
Italiane possa investire ulteriori
risorse per aderire all’aumento
di capitale di Alitalia, ritenendo
che i 75 milioni di euro già inve-
stiti in quella Azienda siano da
considerarsi un significativo
sforzo di solidarietà in un mo-

mento di particolare difficoltà di
Alitalia.
In merito al processo di quota-
zione del 40% del capitale di
Poste, l’Esecutivo auspica un
percorso meditato per evitare
confusione o danni ad una
grande Azienda che serve al
Paese, anche alla luce delle
non felici operazioni analoghe di
questi giorni.
L’Esecutivo SLP valuta la pre-
annunciata presentazione del
Piano di Impresa dell’AD Caio
ai Sindacati una positiva occa-
sione per discutere degli assetti
futuri del Gruppo Poste. Al ter-
mine di questo percorso, l’Ese-
cutivo convocherà il Consiglio
Generale SLP per valutare le in-
dicazioni del Management ed
assumere, in piena autonomia e
senza intermediazioni, le azioni
conseguenti da adottare.
Approvato all’unanimità

Documento finale Esecutivo SLP CISL del 3 luglio

SLP chiede l’apertura del confronto per il rinnovo
c.c.n.l., ma questa volta solo per il Gruppo Poste Italiane

Con una nota inviata il 19
giugno u.s. all’Ing. Francesco
Caio, il Segretario Generale
SLP-Cisl Mario Petitto  ha
chiesto l’avvio immediato
delle trattative per il rinnovo
del CCNL di Gruppo Poste.
Petitto in premessa ha ricor-
dato che nel mese di dicem-
bre 2012 è scaduto il
contratto collettivo nazionale
del personale non dirigente
di Poste Italiane e che, nei
termini previsti dagli accordi
interconfederali, l’SLP in-
sieme ad altre OO.SS. aveva

provveduto ad inviare al-
l’Azienda la prevista piattaforma
contrattuale. Purtroppo, bisogna

constatare che ad oggi la
successiva richiesta di un
più ampio confronto di set-
tore inviata a Confindustria
non ha avuto alcun riscon-
tro e conseguentemente è
per la Cisl Poste da consi-
derarsi superata. Questa
posizione politica di SLP è
stata anche reiterata nell’in-
contro tra AD e sindacati di
categoria, in quanto non
sono più possibili ulteriori ri-
tardi per un rinnovo contrat-
tuale che gli oltre 140.000
lavoratori del Gruppo atten-
dono da tempo.



L’Authority delle Co-
municazioni il 29 luglio
u.s. ha approvato il
provvedimento che
definisce le modalità di
calcolo e quantifica il
costo netto del servi-
zio universale postale
per gli anni 2011 e
2012, rispettivamente
in 380,6 e 327,3 mi-
lioni di euro.  Nono-
stante Poste abbia
certificato in 1.413 mi-
lioni di euro l’onere per
la fornitura del servizio
universale, l’Autorità
ha ricono-
sciuto meno
della metà
del l ’ importo
dovuto. Un
divario troppo
ampio fra la
richiesta e il
r i c o n o s c i -
mento eco-
nomico per  il
S e g r e t a r i o
G e n e r a l e
SLP Cisl,
Mario Petitto
“La decisione
dell ’AGCOM
di riconoscere a Poste Italiane
solamente 700 milioni di euro
per i costi del servizio univer-
sale di recapito su tutto il terri-
torio nazionale è l’ennesima
beffa perpetrata ai danni del-
l’Operatore postale pubblico”
sottolinea il leader della Cisl
Poste . “Sono anni ormai che
lo Stato riconosce a Poste Ita-
liane solamente la metà dei

costi reali sostenuti per garan-
tire il servizio universale con
evidenti ripercussioni negative
sul conto economico del po-
stale, in grave crisi in tutto il
mondo. Negli ultimi quattro
anni siamo stati costretti a ta-
gliare diecimila zone di reca-
pito tra l’indifferenza generale
di tutti quelli che si appassio-
nano alle sorti di altre aziende

tranne che
di quella
p o s t a l e ”
tuona Pe-
titto. 
Stessa po-
sizione da
p a r t e
dell’AD di
Poste Ita-
l i a n e ,
Francesco
Caio “Il
s e r v i z i o
p o s t a l e
non è più
sostenibile
e richiede
un’attenta

r e v i s i o n e
del suo contenuto e delle mi-
sure economiche necessarie al
suo finanziamento”. 
“Alla vigilia di un nuovo piano
di impresa, annunciato per ot-
tobre, e nel mentre si discute di
preparare Poste Italiane alla
quotazione in borsa e alla ven-
dita del 40% del capitale so-
ciale, la decisione dell’AGCOM
aggrava le condizioni finanzia-
rie dell’azienda postale, trasci-
nata tra l’altro nella vicenda
scabrosa di Alitalia con tutti i ri-
schi connessi” stigmatizza
Mario Petitto “SLP condivide le
preoccupazioni espresse dal-
l’AD Caio sia sulle decisioni
negative dell’Autorità e sia
sulle scelte di chiara matrice
industriale per quanto riguarda
la vicenda Alitalia”. “Non vor-
remmo che gli errori degli altri
li debbano pagare i lavoratori
postali!”.

L’Autorità dimezza i costi del servizio universale

Petitto: Decisione AgCom ennesima beffa
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Fondoposte, Si vota il 26 e 27 novembre

Fondoposte: i perché di una scelta

Fissate in autunno le elezioni per il rinnovo dell’Assemblea dei Delegati in Fondoposte

Si vota il 26 e 27 novembre
2014. A deciderlo, una delibera
del Consiglio di Amministra-
zione di Fondoposte, il fondo di
pensione complementare di
Poste Italiane, approvata il 21
maggio u.s., fissando così la
data delle elezioni per il rinnovo
dell’Assemblea dei Delegati. 
Si sono quindi avviate tutte le
procedure previste dal Regola-
mento per le elezioni a comin-
ciare dall’insediamento della
Commissione Elettorale, costi-
tuita da un membro per cia-
scuna Organizzazione
Sindacale che abbia stipulato
l’Accordo Istitutivo del Fondo. 
Per la partecipazione alle ele-
zioni, le liste elettorali dovranno
essere sottoscritte da almeno il
4% di firme fra i 94.254 soci la-

voratori aventi diritto al voto, in-
dividuati alla data del 30 aprile
2014. Mentre il termine per la
presentazione delle liste è fis-
sato per il giorno 10 ottobre

2014 alle ore 12.00. Ricordiamo
che a Fondoposte aderiscono
tutti i lavoratori-soci delle
Aziende del Gruppo Poste Ita-
liane SpA (Postel, Postel-Print,
Postecom, PosteVita, PosteMo-
bile, etc.). 
Oltre che nei 9 seggi fissi indivi-

duati dalla Commissione Eletto-
rale, i soci potranno votare op-
tando per il voto cartaceo per
corrispondenza o, novità di que-
sta tornata elettorale, tramite

voto elettronico. Pertanto, a tutti
gli aventi diritto al voto verrà in-
viata al proprio indirizzo di resi-
denza una raccomandata
comprendente sia il kit per vo-
tare la scheda voto per posta e
sia una password per votare
tramite piattaforma informatica.  

Sono trascorsi 12 anni
dalla istituzione di Fon-
doposte. In questi 12
anni sono stati raggiunti
risultati importanti che
hanno permesso al no-
stro Fondo di raggiun-
gere una posizione di
rilievo nel panorama
della previdenza com-
plementare nel nostro
paese.
Oggi Fondoposte con i
suoi 95.000 associati è per di-
mensioni il sesto fondo pen-
sione negoziale italiano e
l’ottavo per il patrimonio ammi-

ni-
strato con oltre un miliardo e
400 mln di euro, che garanti-
scono ottimi rendimenti anche
in periodi estremamente difficili,

come gli ultimi anni, interessati
dalla più grave crisi mai attra-
versata dai mercati.
Già dalla Riforma Dini del 1995,
l’SLP fu consapevole che per
mantenere trattamenti pensioni-
stici adeguati bisognava neces-
sariamente avvalersi del
supporto della previdenza com-
plementare. Con la riforma si è
passati da un sistema retribu-
tivo a un sistema contributivo.
Le pensioni non sono più calco-
late partendo dalle retribuzioni
percepite e dal numero di anni
di anzianità contributiva, ma
sono legate all’ammontare dei
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contributi versati e all’età al pen-
sionamento. Secondo recenti
studi di settore, l’ammontare
medio della pensione di chi
vedrà calcolata la sua presta-
zione pensionistica col sistema
contributivo sarà di circa la metà
dell’attuale busta paga.
Fondoposte  nasce proprio da
questa necessità e costituisce
un importante strumento per
contribuire ad assicurare al la-
voratore una volta in pensione,
il mantenimento di un soddisfa-
cente tenore di vita, attraverso
una pensione che si approssimi
alla retribuzione percepita. Fon-
doposte viene costituito il 31 lu-
glio 2002 su iniziativa delle
Organizzazioni Sindacali di ca-
tegoria e di Poste Italiane S.p,A.
e dopo aver ricevuto l’autorizza-
zione necessaria il 21 Luglio
2003, ha iniziato pienamente la
propria operatività. Una forte
spinta l’ha offerta  il Decreto Le-
gislativo 252 e la Legge Finan-
ziaria 2007, ma è anche vero
che l’Slp nel corso di questi anni
ha sempre svolto tra i suoi
iscritti e i lavoratori una forte
campagna per l’adesione a
Fondoposte. 
Fondoposte quindi è frutto della
determinazione di SLP e della
contrattazione collettiva. E’ una
conquista di tutti i lavoratori del
Gruppo Poste Italiane. E’ il
modo più sicuro e alla portata di
tutti per costruire un futuro più
sereno. Per questo motivo al-
l’interno degli ultimi rinnovi con-
trattuali SLP ha ottenuto
l’innalzamento del contributo
aziendale fino all’attuale 1,9%.
Ma questo non basta. Bisogna
convincere tutti i giovani che da
poco sono entrati a far parte

dell’Azienda Poste ad aderire a
Fondoposte. A tal fine, a partire
dal mese di settembre p.v., i Co-
ordinamenti Nazionali Donne e
Giovani di SLP implemente-
ranno in tutto il territorio nazio-

nale un progetto di proselitismo
per far comprendere l’impor-
tanza di associarsi al nostro
Fondo complementare. 
Con orgoglio SLP guarda i risul-
tati positivi ottenuti, perché la
realizzazione di un fondo di
pensione complementare per i
dipendenti di Poste Italiane si è
rivelato nel tempo una scelta
vincente. “Dieci anni fa quando
ci avventurammo con l’azienda
su questa importante materia –
afferma Mario Petitto, Segreta-
rio Generale della Cisl Poste –
nessuno avrebbe mai immagi-
nato di arrivare a simili traguardi
e benefici. Con FondoPoste ab-
biamo evitato la tempesta che
ha investito il mondo previden-
ziale nel nostro Paese. Un rico-
noscimento va anche al
proficuo lavoro svolto dai nostri
Consiglieri e Delegati SLP im-

pegnati negli organismi del
fondo”. 
Per SLP sono importanti le
prossime elezioni. Fondoposte
è un organismo paritetico ed in
esso si traduce la filosofia della

partecipazione e della demo-
crazia diretta. Il 26 e 27 novem-
bre 2014 si eleggerà
l’Assemblea dei Delegati, che
ha ruolo di indirizzo, approva il
bilancio, elegge il Consiglio di
Amministrazione ed i Sindaci,
delibera sulle responsabilità
degli stessi, modifica lo Statuto
del Fondo. In considerazione
del grande valore che attribui-
sce al Fondo, l’Organizzazione
si impegnerà a tutti i livelli per ri-
confermare i risultati della pre-
cedente tornata elettorale dove
la lista SLP Cisl ottenne il 52%
dei consensi e l’elezione di 15
delegati su 30.
Un invito per il 26 e 27 novem-
bre a votare la lista SLP-CISL,
per investire sul futuro e garan-
tire risultati sempre più positivi
per i lavoratori iscritti a Fondo-
poste.
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"La situazione econo-
mica del nostro
Paese è tuttora carat-
terizzata dalla crisi, e
i sette anni trascorsi
hanno determinato
una crescente disoc-
cupazione che ha toc-
cato il 13,6% e la
messa a rischio del
sistema produttivo del
Paese con la perdita
del 25% delle im-
prese manifatturiere e
dei servizi. Non si
esce positivamente
dalla crisi, se non si
determinano investi-
menti pubblici scorpo-
rati dal patto di
stabilità europeo e
politiche industriali
che facciano ripartire
lo sviluppo, la ricerca
e l'innovazione del
nostro Paese". E’ l'in-
cipit del documento
approvato il 10 giu-
gno u.s. dagli esecu-
tivi unitari di Cgil, Cisl
e Uil, riunitisi a Roma
all’Auditorium in via
Rieti. Una piattaforma
su previdenza e fisco
illustrata dai Segretari
Generali Susanna
Camusso, Raffaele
Bonanni e Luigi Ange-
letti, e l'avvio di una
campagna generaliz-
zata di assemblee in
tutti i luoghi di lavoro. 

Lavoro, Cgil Cisl Uil: "Cambiare pensioni e

fisco per una vera equità"
Gli Esecutivi approvano la Piattaforma unitaria su Fisco e previdenza
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Le strutture territoriali di cate-
goria in questi giorni sono im-
pegnate a predisporre i
calendari, verbalizzare per ogni
assemblea la partecipazione, il
dibattito, il consenso e le pro-
poste. Nei primi 20 giorni di
settembre si svolgeranno as-
semblee dei delegati territoriali
e unitarie, che determineranno
la sintesi dell'iniziativa sinda-
cale. A conclusione delle as-
semblee gli esecutivi unitari di
Cgil, Cisl e Uil vareranno la
piattaforma definitiva.
"Il sindacato è vivo ed ha an-
cora una grande forza tra i la-
voratori" ha poi dichiarato
Raffaele Bonanni a conclu-
sione degli esecutivi unitari. "Si
illude chi pensa di far saltare il
sistema di rappresentanza so-
ciale. Oggi la politica ha fon-
dato la sua forza sul sistema
plebiscitario, ma spesso il lea-
derismo costruito in tv ha la vita
di una farfalla. La nostra natura
è diversa. Non neghiamo le no-
stre difficoltà legate alla crisi
dell'occupazione ed un paese
che non cresce. Non possiamo
negare che esistano delle diffe-
renze tra Cgil, Cisl e Uil anche
se con gli accordi sulla rappre-
sentanza abbiamo fatto un
passo avanti decisivo. Ma ora
ci attende una sfida altrettanto
importante: ci dobbiamo misu-
rare sui fattori dello sviluppo.
Dobbiamo cambiare la riforma
barbara e cinica delle pensioni
e fare il nostro mestiere sulla ri-
forma fiscale. Il nostro docu-
mento deve essere aperto alle
modifiche dei lavoratori. Sulla
previdenza integrativa siamo in
ritardo fortissimo. Occorre il si-
lenzio assenso che faccia in-
nalzare il numero degli

aderenti ai fondi pensione. Su
questo ci dobbiamo battere e
per dimezzare la tasse sui
fondi pensione. Quanto alla
corruzione si combatte cam-
biando i poteri locali ed accor-
pando le trentamila stazioni
appaltanti che sono diventate
l'abbeveratoio del sistema poli-
tico italiano. Non si tratta di
fare appelli moralistici. E' una
bestemmia il massimo ribasso

negli appalti. Non esiste una ri-
forma della P.A. senza mettere
il dito negli appalti pubblici. Lo
diciamo anche al Ministro
Madia. Dobbiamo ricollegarci
in modo nuovo con la società
italiana. Ci eravamo riusciti
con la battaglia sul fisco. Pos-
siamo fare una nuova vertenza
sull'equità fiscale e la lotta all'
evasione, coinvolgendo tutto il
paese". 

Il Consiglio Generale
della CISL del 24 giugno
scorso ha eletto, con
quasi unanime con-
senso, Anna Maria FUR-
LAN alla carica di
Segretario Generale Ag-

giunto della Confedera-
zione.
Anna Maria è una collega
postale e, prima di svol-
gere ruoli confederali di
territorio, regione e na-
zionale, è stata dirigente

del SILU-
LAP e poi
della Fede-
r a z i o n e
CISL-PT.
SLP-CISL
saluta con
piacere la
sua ele-
zione e ri-
volge ad
A n n a
Maria au-
guri di suc-
cessi futuri
n e l l ' i n t e -
resse del
Sindacato
e dei lavo-
ratori tutti.

CISL - Anna Maria Furlan eletta 

Segretario generale aggiunto 
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In data 5 giugno u.s. si è svolto un in-
contro in merito alla mobilità nazionale
volontaria e in deroga di cui all’accordo
del 14 febbraio scorso.
Per quanto riguarda la mobilità nazio-
nale l’Azienda nel corso della riunione

ha illustrato alla
parte sinda-
cale il consun-
tivo 2013 e la
s i t u a z i o n e
delle gradua-
torie 2014,
con un focus
p a r t i c o l a r e
sugli art.41 e
s u l l ’ a n d a -
mento della
mobilità dal
2010 al 2013

che ha riguar-
dato 2.120 lavoratori.
Sull’ art.41, SLP ha lamentato una certa
lentezza aziendale nel trattare un tema
delicato che riguarda lavoratori e fami-
gliari in particolari condizioni. L’Azienda
ha fatto notare che molti interessati ap-
pongono il flag art.41 sulla domanda di
mobilità ma che poi non inviano la ne-
cessaria documentazione a sostegno
della propria condizione. Tra le diverse

ragioni, una potrebbe essere riferita ad
una motivazione legata alla privacy per
la quale la soluzione proposta, invio in
busta chiusa al medico competente
centrale, potrebbe essere efficace.
E’ stata fatta richiesta di poter effettuare
incontri di verifica e monitoraggio sul-
l’andamento della mobilità in maniera
più frequente al fine di poter cogliere
tutte le opportunità di trasferire i lavora-
tori che hanno fatto domanda.
Sulla mobilità 2014, oltre ad illustrare
nel dettaglio le diverse tipologie di gra-
duatorie e di movimenti richiesti,
l’Azienda, sempre sul tema art.41, ci ha
informato che per questo tipo di istanze
ha richiesto ai diversi territori l’acquisi-
zione della idonea documentazione.
Per quanto attiene invece la mobilità in
deroga, di cui all’accordo del 14.2.2014,
l’Azienda ha svolto un riepilogo sulla si-
tuazione delle domande presentate e
delle relative sedi richieste, informando
che darà corso a tutti i movimenti ri-
chiesti dal mese di luglio per quanto at-
tiene la fase 1 (trasferimento presso
un’altra regione a parità di condizione
lavorativa part time e/o full time) e a se-
guire la fase 2 (trasferimento ad altra re-
gione con passaggio da part time a full
time).

BREVI

Incontro con l’Azienda sul tema della mobilità

Si è svolto il 12 giugno u.s. una riunione
sul tema dei Quadri fuori posizione in
ambito Mercato Privati.
Dopo i ripetuti interventi effettuati anche

dal Coordinamento Nazionale dei Qua-
dri SLP finalmente l’Azienda ha illu-
strato un proprio progetto di reimpiego
delle risorse attualmente fuori posi-

Quadri “sposizionati”



zione.
Innanzi tutto occorre precisare che l’ar-
gomento odierno riguarda tutti i Quadri
fuori posizione rivenienti da vecchi pro-
getti organizzativi e/o da vecchie solu-

zioni gestionali adottate e non dalla
recente riclassificazione degli uffici sulla
quale vige uno specifico accordo di ri-
qualificazione e ricollocazione.
L’azienda nell’ illustrare il suo progetto
ha sottolineato in premessa che lo
stesso, oltre alla finalità di trovare ido-
nee soluzioni alla situazione attuale, ha
lo scopo di individuare percorsi  e solu-
zioni che nel prossimo futuro consen-
tano a tutte le risorse, che
eventualmente si trovino a perdere il
proprio posto funzione a seguito di pro-
cessi di riorganizzazione aziendale, di
trovare la giusta e coerente ricolloca-
zione.
Il futuro percorso di riqualificazione e/o
ricollocazione delle risorse verso la pro-
duzione prevede l’impiego delle risorse
interessate per un periodo max di 18/24

mesi nel progetto di rafforzamento dei
processi operativi e la partecipazione
ad idonei e specifici percorsi formativi di
riqualificazione che verranno illustrati
prossimamente nell’Ente Bilaterale per

la formazione e riqualificazione
del personale. 
Allo stato attuale i Quadri fuori
posizione presenti in Azienda
sono 342, dei quali 22 sono
già attualmente impegnati in
specifici percorsi di riqualifica-
zione e altri 28 sono risorse
che presentano gravi situa-
zioni soggettive per le quali
non è possibile al momento
procedere ad azioni specifiche
di reimpiego.
Pertanto restano 292 risorse
che possono essere ricollo-
cate nei diversi progetti illu-
strati dall’Azienda. Di queste,
72 sono attualmente allocate
in uffici postali.

Il progetto di reimpiego si
muove essenzialmente su diverse dire-
zioni: lasciare in sovra-inquadramento
in attesa di un possibile reimpiego in
produzione tutte quelle risorse che già
oggi operano in UP Doppio Turno e/o
che operano in uffici per il quale è pre-
vista a breve la trasformazione in DT,
con mansioni di collaboratore UPDT; gli
altri reimpieghi sono costituiti dalla rea-
lizzazione di 3 progetti speciali a livello
di Filiale che sono, precisamente di  raf-
forzamento dei processi operativi, raf-
forzamento dei presidi di Filatelia e
professional di Filiale. 
Secondo i numeri presentati dal-
l’Azienda, dopo l’applicazione del pro-
getto rimarrebbero 39 risorse, per lo più
A2 allocate in uffici non DT, che non tro-
verebbero una giusta allocazione.
Nel valutare positivamente il progetto
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aziendale di ricollocazione delle attuali
risorse fuori posizione e il conseguente
percorso formativo per evitare nel futuro
mortificazioni professionali dei lavoratori
Quadri, SLP ha richiesto all’Azienda di
allargare i numeri di reimpiego sui di-
versi progetti di Filiale in maniera da
poter recuperare tutte le risorse Quadro
fuori posizione, compresi i 39 che ri-
marrebbero fuori posizione e di inserire
nel progetto di rafforzamento dei pro-
cessi operativi una specifica funzione di

help desk antiriciclaggio – comunque da
allargare a tutte le Filiali del territorio na-
zionale – in considerazione della deli-
catezza e complicazione dell’attuale
quadro normativo, al fine di fornire un
valido supporto agli UU.PP.
L’Azienda ha accolto le richieste, assi-
curando un intervento di allargamento
del numero di risorse interessate dai
progetti di Filiale e l’indicazione di
creare un riferimento per le procedure
antiriciclaggio nelle Filiali. MESSAGGIO 

In questi ultimi due mesi è proseguito il
confronto in Azienda sulle tematiche di
Mercato Privati e sul tema dell’evolu-
zione rete commerciale.
L’Azienda ha evidenziato le motivazioni

del progetto: una sempre maggiore at-
tenzione all’evoluzione del mercato, mi-
gliorare la proposta domanda/offerta,
dotarsi degli idonei spazi e strumenti di
vendita, necessità di indirizzare le ri-
sorse addette alla vendita verso le aree
a maggiore potenziale di sviluppo.

Il progetto si muove essenzialmente
verso 3 obiettivi: Razionalizzazione rete
SIS (Shop in Shop) e ampliamento of-
ferta Poste Shop; Evoluzione Corner
Poste Mobile; Ampliamento Corner

Poste Assicura.
Analizzando la redditività degli
attuali 200 SIS l’Azienda ritiene
opportuno procedere ad una ra-
zionalizzazione di 50 SIS il cui
formato di vendita si trasformerà
in una “gondola” (scaffale con
esposizione dei prodotti che
sono di maggior domanda da
parte della clientela) da affian-
care ai corner Poste Mobile.
Inoltre, ad altri 150 corner Poste
Mobile (light e standard – già in-
dividuati o in corso di individua-
zione) verrà affiancata la
suddetta “gondola” per l’offerta di
Poste Shop ampliando  l’offerta

Poste Shop a 200 gondole affiancate ai
Corner PM.
Inoltre in circa 1.500 Uffici Postali, dove
è già presente lo sportello “amico”, l’of-
ferta Poste Shop verrà fornita in ma-
niera affiancata all’offerta del suddetto
sportello.

Mercato privati – evoluzione rete commerciale
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Facendo seguito a varie richieste di chia-
rimento pervenuteci dai territori sintetiz-

ziamo brevemente le norme in vigore
così come emergono dal combinato di-

sposto dei due accordi in essere:
27/7/2010 e 28/2/2013.
Le ordinarie esigenze di servizio (coper-
tura zone e ferie diverse da quelle iden-
tificate dall’articolo 36 comma 8 del
vigente CCNL) saranno soddisfatte at-
traverso una copertura per provincia mi-
nima del 112% ed una massima del
115%.
L’azienda comunicherà, semestral-
mente, nel corso di uno specifico incon-
tro, lo stato reale di copertura delle
esigenze di carattere strutturale sopra
previste.
Le esigenze connesse alla copertura
delle due settimane di ferie continuative
estive e di una settimana nel primo qua-

Modalità di sostituzione delle assenze nel recapito

L’Azienda prevede anche di incremen-
tare l’offerta di corner Poste Mobile di
altre 100 postazioni entro la fine del
2014, arricchendo l’offerta con alcuni
prodotti/servizi legati alla sim e con op-
portuni piani di formazione professio-
nale.
Analizzando invece l’andamento della
sperimentazione dei corner  assicurativi
l’Azienda ha evidenziato la necessità di
separare la vendita dei prodotti assicu-
rativi più semplici “da banco” da quelli
che invece richiedono un approccio alla
vendita diversificato “prodotti assicura-
tivi d’investimento”.
In questo senso ha previsto che le 100
sale assicurative presenti negli uffici
siano trasformate (entro la fine del
2014)  in sale finanziarie dove è più coe-
rente mantenere le vendite di tipo con-
sulenziale collegate ai prodotti di “Ramo
I” .
L’offerta assicurativa verrà completata
da una prima implementazione della

sperimentazione che prevede l’istitu-
zione di ulteriori 9 corner ed uno svi-
luppo, entro la fine del 2014, di ulteriori
85 per un totale a fine anno di 100 cor-
ner assicurativi.
Nel prendere atto del nuovo modello di
sviluppo della rete commerciale all’in-
terno degli UU.PP., SLP ha evidenziato
all’Azienda la necessità di conoscere
nel dettaglio tutte le sedi individuate per
le razionalizzazioni e gli sviluppi della
rete commerciale e la necessità di aprire
di tavoli di confronto regionale per l’im-
plementazione del modello e le possibili
ricadute sui lavoratori. Inoltre,  è stato
sottolineato che l’attuale caratterizza-
zione dell’offerta commerciale negli
UU.PP. attraverso l’adozione dei corner
sui diversi canali di vendita è ormai ma-
tura per una attenta ed approfondita
analisi, da fare in Commissione Inqua-
dramento, sui livelli delle diverse figure
professionali coinvolte. L’Azienda ha as-
sicurato che terrà la parte sindacale co-
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drimestre, le lunghe assenze del perso-
nale, ivi compresa la scorta, (a partire da
venti giorni) certificate come tali fin dal-
l’inizio, qualora non possano essere sod-
disfatte con la scorta saranno coperte
con personale flessibile.
Per i primi tre giorni delle lunghe as-
senze, nonché in caso di altre assenze,
diverse da quelle precedentemente indi-
cate, la prestazione sarà garantita, in

caso di indisponibilità della scorta, attra-
verso il ricorso alla flessibilità operativa,
la cui esecuzione, sul piano temporale,
sarà compresa entro un limite individuale
annuale di 120 ore ed un limite mensile
di 12 ore.
Modalità  di espletamento delle flessibi-
lità  operativa con motivazioni e/o moda-
lità diverse dalle attuali sono contrarie agli
accordi vigenti e pertanto vanno respinte.

Come noto nelle scorse settimane l’SLP
Cisl aveva inviato una lettera all’Azienda
Poste denunciando le anomalie contri-
butive presenti nella banca dati INPS
dei colleghi ex CTD ricorsisti.
Di seguito, un estratto della risposta

aziendale pervenuta alla Segreteria
SLP nella quale, oltre a dare una pun-
tuale spiegazione dei fenomeni in atto,
Poste comunica che un apposito tavolo
tecnico con INPS sta lavorando per il
progressivo superamento delle criticità
denunciate.
“Facciamo seguito alla vostra del 9 giu-

gno u.s e -con riferimento alle questioni
ivi sollevate- vi evidenziamo come le
anomalie contributive segnalate trag-
gano origine dalla soppressione del-
l’IPOST e dal conseguente passaggio
delle sue funzioni all’INPS. 
Come noto -per effetto di tale soppres-
sione- dal  1° gennaio 2011 tutti i contri-
buti, sia previdenziali che assistenziali
dei dipendenti del Gruppo Poste Italiane
(indeterminato + CTD), vengono versati
all’INPS.
Tuttavia, a causa del diverso funziona-
mento dei sistemi informatici utilizzati
dai due Istituti, il processo di integra-
zione dei dati ha prodotto –per la sua
oggettiva complessità- notevoli impatti a
livello di procedure, di allineamento dei
sistemi e di organizzazione.
In particolare, il programma di integra-
zione delle banche dati IPOST-INPS si
è articolato nelle seguenti fasi: migra-
zione delle posizioni pensionistiche; tra-
sferimento, l’acquisizione ed il
consolidamento nei sistemi informatici
dell’INPS delle anzianità contributive dei
lavoratori ex IPOST e la conseguente
“ricostruzione” delle posizioni contribu-
tive di tutti i lavoratori di Poste Italiane e
delle Società del Gruppo.
Riguardo al primo step, l’INPS ha com-

Anomalie contributi previdenziali lavoratori ex ctd
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pletato l’acquisizione di tutti i dati relativi
agli attuali pensionati ex IPOST (in to-
tale circa 141.500 posizioni), provve-
dendo direttamente, dalla fine dell’anno
2011, al pagamento dei relativi tratta-
menti pensionistici.
Per quel che concerne, invece, la mi-

grazione delle posizioni contributive re-
lative ai lavoratori attivi, il processo non
è stato ancora ultimato, soprattutto con
riferimento al personale che ha avuto un
rapporto di lavoro a tempo determinato.
Ciò comporta che i nostri dipendenti -sia

che accedano alle banche dati dell’INPS
attraverso i canali previsti, sia che ri-
chiedano informazioni sulla propria po-
sizione previdenziale alle Sedi
Territoriali- riescono ad ottenere un
estratto contributivo solamente parziale,
nel quale non viene data evidenza della
copertura contributiva di alcuni periodi.
Allo scopo di agevolare la corretta rico-
struzione delle situazioni individuali,
l’Azienda continua peraltro ad alimen-
tare (in ottemperanza ad una specifica
richiesta dell’INPS) il “vecchio” archivio
informatico ex IPOST provvedendo
mensilmente, in aggiunta alla trasmis-
sione del prescritto flusso Uniemens,
anche all’invio del flusso denominato
“GDIPOST”.
La situazione da voi segnalata non è
quindi determinata dal mancato o ritar-
dato versamento dei contributi previ-
denziali da parte dell’Azienda, ma dal
fatto che l’Istituto non ha ancora ultimato
il processo di migrazione dei dati prove-
nienti da IPOST. Da tempo è stato pe-
raltro avviato con l’Istituto Previdenziale
un tavolo tecnico, che sta lavorando per
il progressivo superamento delle criti-
cità”.


